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Sulla soluzione dei principali problemi di Precotto  
 

IL CONSIGLIO DI ZONA 2 INTERPELLA I COMITATI  

V 
alutiamo positivamente l’esperimento avviato dal Consiglio di Zona 2 di aprire un tavolo di 
consultazione con i Comitati e le Associazioni. Ci auguriamo che il tavolo di lavoro trovi nel 
Consiglio di Zona un interlocutore decisionale in grado di dare risposta alle istanze e ai bisogni 

espressi dai cittadini tramite il Comitato.  

 

Incontro del 21 maggio 2012   
 

Tema: TRAM 7   
Sul  suo prolungamento a Cascina Gobba, in attraversamento del nuovo e vecchio quartiere Adriano, ci 
risulta esservi un consenso unanime. Ma la sua realizzazione comporta la risoluzione di altre proble-
matiche sollevate dal quartiere. Si chiede per esempio di rendere palese una indicazione di massima  
per la soluzione della:  
 bonifica  dell’area  inquinata  Anassagora/ Tremelloni; 
 sistemazione  della viabilità nell’area di incrocio tra le vie Ponte Nuovo, Anassagora, Tremelloni; 
 realizzazione di rotonde viarie nell’area citata a fluidificazione e razionalizzazione del traffico via-

rio di transito e del traffico interno al quartiere; 
 insonorizzazione  del Deposito ATM. 

 

Il Deposito ATM visto dalla Casa di Riposo. 

Segue a pag. 2 



2 - PrecottoNews.it 

      Su questi punti ci attendiamo che il Comitato di quartiere e le Associazioni vengano preventivamen-
te coinvolte nell’esame dei progetti e nel calendario di svolgimento. 
      Nel frattempo indichiamo al tavolo di lavoro “Precotto” ulteriori punti di specifico interesse: 

1) Completamento del PII integrato Columella – Paganoni e, nello specifico, valutazioni sulla 
chiusura di via Tremelloni alla Maddalena / apertura via Esopo. I cittadini hanno espresso esigen-
ze  diversificate sulla logica e razionalità del progetto e chiedono un incontro con gli amministratori 
per capire quali siano gli atti definitivi e quale spazio via sia per la revisione del progetto. Su questo 
punto il Comitato di Quartiere Precotto il 21 maggio ha consegnato uno specifico documento. 

2) Linee  automobilistiche in attraversamento del quartiere. Recenti incontri in Consiglio di Zona 
hanno valutato i percorsi delle linee automobilistiche 51 e 86, oltre alla linea 44. Su questo punto il Co-
mitato chiede di venire interpellato circa le soluzioni che saranno proposte. Il metodo di lavoro  su cui 
intendiamo basare il confronto prevede i seguenti punti:    

a) Favorire, per i nuovi abitanti del quartiere Adriano/Marelli, il raggiungimento di una fermata della 
metropolitana MM1, non necessariamente Precotto. 

b) Razionalizzare i percorsi delle linee automobilistiche. 

c) Contenimento dei costi per la Amministrazione. 

d) Salvaguardare le esigenze dei cittadini di Precotto: si chiede che il quartiere venga attraversato da 
una sola linea automobilistica, evitando sovrapposizioni di percorsi. 

3) Via  Rucellai – La via Rucellai, che collega il Quartiere Precotto con la Zona di Greco e la Stazione 
Ferroviaria di Greco Pirelli, è un’arteria trafficatissima fin dalle prime ore del mattino, sia da torpedoni 
che da automezzi, per raggiungere i vari posti di lavoro o per esplicare la vita di un normale quartiere 
di Milano. L’autolinea n° 86 l’attraversa in tutta la sua 
lunghezza dalla via Breda fino all’incrocio di viale 
Monza. Vogliamo, in questa nostra segnalazione, pun-
tualizzare la velocità, non sempre in linea con il co-
dice stradale, sia delle auto private e, ancor peggio, 
del bus n° 86, specialmente nel tratto che incrocia la 
via Solone. Riteniamo sia il tratto più pericoloso, sia 
perché è il più angusto, sia perché i marciapiedi sono 
pericolosamente stretti, mettendo in repentaglio la si-
curezza di chi sta transitando nel tratto di via tra viale 
Monza – via Rucellai – via Solone. È un argomento da 
affrontare e risolvere il più presto possibile  per evita-
re di dover gestire situazioni spiacevoli. 
 

Incontro dell’ 11 giugno 2012   
 
Obiettivi  e metodo  
       Il presidente del Consiglio di Zona Mario Villa comunica l’interesse del Consiglio di Zona a proporre, 
in via sperimentale, un “tavolo di lavoro” con le Associazioni e i Comitati di Quartiere, per essere inter-
locutore di prima istanza nella gestione, e nella ricerca di soluzioni concordate, circa specifiche proble-
matiche locali. Qualora l’interesse fosse traversale o più ampio, saranno coinvolte anche le associazioni 
dei quartieri vicini. 
      Proprio perché il “tavolo” è sperimentale, il presidente precisa, con obiettivo realismo, che non esi-
ste garanzia di risultato. Tale percorso prevede anche il coinvolgimento di consiglieri comunali per la 
rappresentanza del problema a livello centrale.   
Il consigliere  Pirovano comunica che il percorso del decentramento amministrativo deve passare 
per specifiche disposizioni di legge e regolamenti amministrativi la cui elaborazione è in atto. Il tavolo 
“Precotto” costituisce la prova di una pratica che passa dalla democrazia delegata rappresentativa alla 
democrazia partecipata. I consigli di Zona, nel disegno complessivo, avranno la responsabilità di scelte 
politiche di indirizzo e controllo su specifiche materie delegate. 

La via Rucellai accanto all’incrocio di via Solone. 

Segue a pag. 3 
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Dibattito  
      L’Ass.  Insieme per Precotto evidenzia come, dopo un anno dalle elezioni, si inizia a porre in atto 
l’ascolto delle Associazioni presenti nel territorio. Accoglie la proposta evidenziando la discontinuità 
rispetto al modo di operare della precedente amministrazione.  Auspica la concreta messa in campo di 
temi  specifici. 
       Il Comitato di Quartiere Precotto accoglie la  proposta, che evidenzia il cambio di strategia politi-
ca  della nuova amministrazione. È importante che il nuovo modello organizzativo proposto metta a 
tema i bisogni e le istanze riconducibili al bene comune. Accoglie la sperimentazione proposta eviden-
ziando che il ruolo dei Comitati e delle Associazioni non debba venire sminuito e si aspetta che Consi-
glio di Zona si faccia carico di ogni problema segnalato anche verso le istituzioni centrali (consiglio co-
munale, assessore, o sindaco).  Non abbiamo un particolare interesse a dialogare direttamente con gli 
assessori, se il Consiglio di Zona si fa carico della gestione e risoluzione dei problemi segnalati. 
      Ruolo dei tecnici comunali e della politica. Il dibattito mette a fuoco l’importanza ma anche il 
problema di gestire rapporti e informazioni ottenute da uffici tecnici comunali. Il nuovo modello non 
intende escludere rapporti dei Comitati, costruiti negli anni e consolidati, con gli uffici tecnici comunali. 
Il punto critico è  l’utilizzo e la gestione delle informazioni acquisite tramite gli uffici tecnici comunali. 
Se le informazioni sono utilizzate per un interesse di parte, ciò crea difficoltà e  divisione; se esse inve-
ce sono messe a disposizione  come contributo per tutti, allora accrescono e danno valore al tavolo di  
lavoro. 
      Tempistiche di riunione. Mario Villa propone che il tavolo si riunisca con cadenza massima bime-
strale, salvo urgenze e criticità. 
 
Operatività 
      Per l’avvio del tavolo e messa a fuoco dei temi da trattare, sia l’Associazione sia il Comitato di Quar-
tiere Precotto hanno consegnato propri documenti. 
 
Informazioni   
1) Metrotramvia. Mario Villa rappresenterà all’Assessore Maran, in un incontro specifico con i presi-
denti di zona, la necessità di acquisire lo stato avanzamento della pianificazione circa il proseguimento 
del tram 7 a Gobba, e di conoscerne la tempistica. Occorre capire come possano venire risolti i proble-
mi circostanti in caso di protratto differimento del completamento della metrotramvia. 
2) Piano  Columella - Paganoni.  Il Consiglio di Zona si fa carico di conoscere la razionalità del Piano e 
la sua ricaduta sulla viabilità del quartiere.  
■ Chiusura  di via Tremelloni alla chiesetta della Maddalena. Villa Enrico informa che gli uffici tec-
nici della Viabilità potrebbero presentare una valutazione alternativa alla chiusura di via Tremelloni, 
con un progetto di “via a calibro ridotto a senso unico”, con dissuasori di velocità, per non interrompe-
re il collegamento attuale, sempre in attraversamento del parco Maddalena. 
■ Apertura della via Esopo. Esistono alcune ipotesi. Il Comune potrebbe cedere in gestione l’attuale 
area Edilscama a un operatore privato per la realizzazione di una palestra o centro sportivo, con con-
testuale apertura della via Esopo su via Tremelloni per il solo traffico di accesso alla struttura. In alter-
nativa, l’apertura su via Anassagora comporterebbe la precisa definizione del progetto della rotonda 
e la definizione dei sensi di marcia di via Esopo e via Tremelloni. A parte il taglio del parco esistente. 
3) Biblioteca. Il Consiglio di Zona lamenta una posizione non stabile delle Associazioni e del Comitato 
sulla localizzazione. Questo ha provocato incertezze anche nella amministrazione centrale. Magni repli-
ca che la  biblioteca è una necessità non solo per Precotto ma per il NIL 16, che la richiesta della valo-
rizzazione della Scuola Rosmini deriva oltre che dal salvaguardare un bene storico della città, dalla lati-
tanza delle scelte politiche comunali nel dare esecuzione al progetto previsto nel PII Columella. Il punto 
non è la localizzazione,   ma la valutazione, anche in termini di costi /benefici, di progetti concorrenti e 
alternativi. Su questo ci si aspetta che i tecnici facciano la loro parte. Pirovano rende noto che 
l’assessore al Demanio, Castellanno, avrebbe chiesto la destinazione di un finanziamento alla Scuola 
Rosmini. Sarebbe utile che iI Consiglio di Zona 2 conoscesse l’importo e la finalità. 

Riccardo Magni  
12 giugno 2012 
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DISCO ORARIO O STRISCE BLU ?  

all’Ufficio Postale e alla RSA Casa di Riposo di via Pindaro 

 
Non ci sembra giusto aver introdotto le strisce blu davanti a un ufficio postale. Però da allora è semi-
vuoto il posteggio delle Poste e preso d’assalto quello della RSA. Dove mai potranno posteggiare i pa-
renti degli anziani? Abbiamo scritto all’assessore Maran proponendo che nei due posteggi segnalati 
siano tolte le strisce blu e sia introdotta una segnaletica di “disco orario”. Provvedimento che si 

ritiene più congruo considerato il ruolo di 
servizio pubblico svolto dalle due istitu-
zioni. 
      Ci ha risposto l’assessore Maran in 
questi termini: 
       “La recente introduzione della sosta regola-

mentata nell’"Ambito 30 Monza" (a completa-

mento di un intervento avviato nel 2009 parten-

do da p.le Loreto), intende svolgere una funzio-

ne deterrente rispetto alle forme di sosta lunga 

ed "inoperosa" che si registra nelle località vici-

ne alle fermate della metropolitana. In tali casi, 

la strada è occupata  "impropriamente" dalle 

auto dei pendolari quale interscambio, con forti 

disagi per i residenti e la sosta operativa (ad esempio quella dell'ufficio postale o della Residenza per Anziani). Per 

quanto riguarda la proposta  di introdurre il disco orario in luogo del pagamento, esperienze pregresse in altre località 

cittadine hanno dimostrato l'inefficacia di questa soluzione.” 

      Respinge pertanto una proposta che a noi sembra equa, trattandosi di due edifici di servizio. Torne-
remo alla carica. 
 

DISSUASORI DI VELOCITÀ IN VIA TREMELLONI ? 

Ci scrive Silvia Bonora, abitante al nuovo quartiere Adriano, per chiederci di intervenire sulla eccessiva 
velocità degli automezzi sui rettilinei: 
      “Da un anno e mezzo abito in Via Gassman, le chiedo una cosa: non si puo' richiedere di installare dei dis-

suasori di velocità in Via Tremelloni...? Ormai sembra un'autostrada...!!!!” 
       

      Abbiamo girato la proposta ai consiglieri di zona. Risponde Gianluca Pirovano, che a sua volta inter-
pella l’assessore Granelli e l’assessore Castellano: 
 

Caro Marco, cara Lucia,   inoltro questa segnalazione   provocata dall’incuria nella progettazione della viabilità che ha ca-
ratterizzato la passata consiliatura. A noi tocca, come spesso accade, rimediare ai guasti prodotti da altri.  
 
Per la Polizia Locale:   Dato che i dissuasori non sono installabili per il passaggio di linee automobilistiche di ATM, e con-
siderato che la “velocità eccessiva”  costituisce un pericolo drammaticamente reale, vi chiedo se sia possibile installare 
un paio di cartelli indicanti il “controllo di velocità” alle estremità del rettilineo Tremelloni, nel tratto compreso  tra le vie 
Gassman e Adriano; in secondo luogo se fosse possibile far vedere in zona la pattuglia della POLIZIA Locale  con i rileva-
tori installati a bordo auto e in posizione ben visibile. Un paio di multe e  la visibilità del controllo dovrebbero servire a 
“dissuadere” gli aspiranti Alonso & C. 
 
Per i Lavori Pubblici:   Per il medio termine ritengo indispensabile rivedere  la viabilità, spezzando il rettilineo con una rota-
toria centrale, da situare all’altezza del quadrivio di via Tognazzi, Tremelloni. 
Segnalo anche che le tombinature della fogna risultano estremamente rumorose, perché i chiusini ballano sull’anello di 
supporto. Una visitina del Reparto Strade permetterà di installare gli ammortizzatori in gomma e risolvere il problema pri-
ma che le vibrazioni distruggano la sede stradale e distruggano i nervi dei cittadini. .. 
 
Grazie per quanto potrete fare. Un caro saluto. 

Gianluca Pirovano, Capogruppo PD  Zona 2 
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AGENZIA TURISTICA 

TRAVEL-LAND 
di Eleonora Landi - viale Monza 256 

 

ULTIME DISPONIBILITÀ SUI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATRICE DA PRECOTTO 
 

 30 Giugno: la CARMEN di BIZET a VERONA * GIARDINI SIGURTÀ a VALEGGIO 

MINCIO, da 55 Euro 

 

 Dal 02 all’ 11 Luglio: SPECIALISSIMO TOUR AZZORRE IN NOSTRA ESCLUSIVA, a 

soli 1.290 Euro - ULTIMI POSTI 
 

 15 Luglio: Gita alle CASCATE DI VARONE, il lago di TENNO e Sentiero Austriaco, 35 Eu-

ro 

 

 Dal 09 al 22 Agosto: TOUR LE MERAVIGLIE DELLA CROAZIA * SOGGIORNO 

MARE ISOLA DI VIS  - TUTTO ESAURITO 
 

 Dal 25 Agosto al 02 Settembre: TOUR IN JEEP 4 X 4 NEL DESERTO BIANCO EGIT-

TO, a soli 840 Euro 
 

 16 Settembre:  In occasione della Festa della Cipolla, NAVIGAZIONE SUL PO e visita al 

Castello San Pietro Cerro con Isola Serafini e all’Oasi de Pinedo: 50 Euro 
 

Speciali tour a settembre/ottobre a prezzi strepitosi ANDALUSIA, SICILIA, FUERTEVEN-

TURA e CIPRO a 490 Euro. 
 

ACCOMPAGNATRICE E ORGANIZZATRICE:  ELEONORA LANDI - Cell. 328 - 4292203 

Trovate tutte le nostre gite sul sito WWW.TRAVEL-LAND.IT  

 

Al nostro concittadino ROBERTO MARELLI  
assegnata la medaglia d’oro della Provincia di Milano  

Il 15 giugno u.s. la Provincia di Milano ha confe-
rito a ROBERTO MARELLI il diploma e la meda-
glia d'oro di Riconoscenza con la seguente 
motivazione: 
"Milanese di nascita inizia la sua lunga stagione 
artistica nella Compagnia Stabile del Teatro Mi-
lanese. Ha recitato nella Compagnia del Teatro 
Gerolamo e ha lavorato con registi di prestigio, 
quali De Filippo, Patroni Griffi, Zurlini, Vancini, 
Festa Campanile, Besozzi, Blasetti e Strehler. Por-
ta in teatro, ala radio e alla televisione il suo ta-
lento poliedrico, riuscendo a passare da Brecht e 
Hugo alle opere dialettali milanesi. Ha partecipa-
to a molti programmi per la Rai e Mediaset dove 
è stato l'amico Arturo nella sit-com "Casa Vianel-
lo" con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello". 
 
Complimenti dal Comitato di Quartiere Precotto e dal Caffè Letterario, e auguri vivissimi al nostro 
concittadino per una carriera ancora ricca di soddisfazioni. 

La Redazione di Precotto News 

 

http://WWW.TRAVEL-LAND.IT
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Nel programma dei lavori che interessano il Piano Integrato di Intervento di via Frigia (ex-Mezzera) e Ru-
cellai 34, il 27 ottobre 2011 è stato stipulato con il Comune di Milano il rogito per la cessione dell'area 
verde che andrà a formare un giardino pubblico e un piccolo parcheggio auto. I lavori partiranno dopo la 
bonifica, come da planimetria allegata. Diamo in sintesi il programma d’intervento. 

Mario Ridolfo 

 

P.I.I. via Frigia, 19 e via B. Rucellai, 34 
 
Ricostruzione dell'isolato di via Frigia - via Capelli attraverso la realizzazione di nuova residenza, atti-
vità commerciali e un parcheggio pubblico; creazione di un parco pubblico attrezzato in prossimità del-
la via Rucellai. 
Il Programma Integrato di Intervento (P.I.I.) comprende due aree distinte e non contigue, site, una in 
via Frigia n. 19, l’altra in via Rucellai n. 34. La superficie complessiva del P.I.I. è di mq. 22.055, di cui 
mq. 16.230 localizzati in via Frigia e oggetto di trasformazione urbanistica e mq. 5.825 localizzati in via 
Rucellai ed oggetto di cessione. 
La variante, attribuendo al lotto di intervento di via Frigia potenzialità edificatorie prevalentemente 
residenziali, contribuisce al miglioramento della viabilità esistente mediante la creazione di un par-
cheggio di mq. 2.417,72, ceduto quale area a standard, perpendicolare a via Frigia. Nell’area di via Ru-
cellai la variante consente di completare, attraverso la demolizione dei fabbricati esistenti e la 
creazione di un parco pubblico attrezzato e di alcuni posti auto, l’intervento di trasformazione 
adiacente, ossia il Centro per la terapia e la ricerca sull’Autismo.  
Il volume edificabile si sviluppa in tre corpi edilizi, due dei quali formano uno spazio centrale a verde 
privato a corte e il terzo si collega all’edificio esistente su via Capelli. Gli edifici sono formati da cinque 
piani oltre al piano terra e al piano sottotetto, quest’ultimo con caratteristiche di abitabilità. Il piano 
terra ospita spazi comuni e spazi commerciali. I parcheggi di pertinenza saranno interrati e posti sot-
to gli edifici. Gli accessi sia carrabili che pedonali avvengono da via Frigia e dalla via Capelli. 

Parte il Piano della ex-Mezzera  
in via Frigia 19 e via B. Rucellai 34 

L’area verde e parcheggi che verrà realizzata dietro il Centro Autismo. 
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Ecco come la stampa cittadina ha trattato nei giorni scorsi il tema amianto a Precotto. Ne diamo notizia per dove-
re di cronaca. Ma i tecnici regionali dell’ambiente sostengono che il cantiere è stato messo in sicurezza. 
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L ‘Assessore è accompagnata dall’arch. Zinna degli uffici di via Pirelli, dal presidente della consiglio di 

zona 2 sig. Villa e dal presidente della comissione urbanistica di zona 2, sig. Proietti. 

      Vengono affrontati i temi relativi al nuovo quartiere Adriano/Marelli e Adriano/Cascina S. Giuseppe. 

      L’assessore conferma che nella stessa giornata è stato firmato, con l’operatore dell’ambito B, ing. Ponchia, 

l’accordo per la realizzazione dell’asilo nido e la scuola materna. L’area localizzata è  tra via Tognazzi e via 

Tremelloni. Saranno pronte per l’anno scolastico 2014/2015. 

      In merito alla scuola media ci sono trattative in corso, sempre con l’ing. Ponchia, affinché venga realizzata 

in sostituzione del Centro Sportivo, inizialmente previsto nelle vicinanze del vecchio serbatoio, vicino al futuro 

prolungamento della via Vipiteno. L’assessore non smentisce l’ipotesi che l’operatore possa realizzare una pis-

cina da gestire privatamente. 

      Il parco verrà riempito e la semina con relativa piantumazione inizierà entro l’autunno del 2012. In tal mo-

do sarà pronto per il 2013, rispettando i tempi previsti. 

      Le altre torri inizialmente previste sulla via Gassman, a fianco di quelle già esistenti, non verranno realizza-

te, ma l’operatore sta trattando di ridimensionare il progetto con un edificio a fianco dell’ufficio vendite 

(casetta di legno) ubicata in via Adriano.  

      La scuola elementare dovrebbe essere realizzata in un’ala del vecchio istituto regionale professionale 

“Achille Grandi”, di via Adriano 60, con annessa palestra da utilizzare per i residenti. 

11 maggio - presso Parrocchia Gesù a Nazareth al quartiere Adriano 

INCONTRO CON L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA DE CESARIS 

Segue a pag. 9 
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I l dibattito si accende in quanto i residenti del vecchio quartiere Adriano contestano all’Assessore che 

la Regione vuole speculare su quel terreno per la realizzazione di abitazioni Aler o di housing sociale, in 

quanto hanno sempre lottato per la sua trasformazione in scuola media. L’assessore ribadisce che, non es-

sendo il luogo di proprietà comunale, le trattative in corso sono tra la Provincia e la Regione Lombardia. 

      Un cittadino lamenta la mancata piantumazione degli alberi sulla via Adriano, come già avvenuto sulla 

stessa via a Sesto S. Giovanni. L’assessore ne prende nota. 

      Per il prolungamento del tram 7, la dott.ssa De Cesaris anticipa che l’attuale assessore alla viabilità, 

dott. Maran, ha delle novità in merito e che a breve indirà una riunione d’aggiornamento presso il quartiere. 

       

      Un cittadino chiede all’Assessore il motivo per cui il Comune non escute le fidejussioni del gruppo Pasini 

(ambito B) in quanto l’operatore non ha completato gli impegni assunti, causa difficoltà finanziarie.  

      L’Assessore ribadisce che un’azione legale potrebbe impiegare almeno un anno prima di essere attuata, 

ma che altre iniziative del genere hanno dato dei risultati. Il comune sta pensando di intraprendere un’azio-

ne del genere. 

       

U n altro residente ribadisce che probabilmente molti cittadini non sono ancora a conoscenza delle 

opere incomplete e mai realizzate dal gruppo Pasini; come riportato sul b.u.r.l. n. 5744 della Regione Lom-

bardia il 12 giugno 2006 serie ordinaria n.24, l’Assessore all’Urbanistica è delegato dal Sindaco a verificare 

periodicamente l’esecuzione delle opere e, nel caso di inadempienze, eventualmente trovare una soluzione 

bonaria o sostituire il soggetto con altro operatore. 

      Il cittadino evidenzia le inadempienze del gruppo Pasini: 

 La RSA per Anziani è incompleta, per un costo stimato di Euro 11.362.484,00 

 Recupero della Cascina S. Giuseppe, mai iniziata, per un costo di Euro 826.511,00 

 La residenza destinata per studenti universitari, per un costo di Euro  6.825.000,00 

 La mancata realizzazione del parco. 

 La mancata realizzazione del piccolo laghetto a ridosso delle villette 

 La mancata realizzazione della passerella ciclo-pedonale, costo previsto Euro 650.000,00 tra l’ambito 

A e l’ambito B, in modo che i residenti possano attraversare dall’ambito A all’ambito B, quindi evitando 

i futuri binari del tram. 

      L’Assessore conferma che l’area A (ex-Magneti-Marelli) è stata già bonificata, mentre non lo è l’ambito B 

(Cascina S. Giuseppe) di proprietà del gruppo Pasini. 

 

      Un residente contesta la realizzazione dei terminali di Terna in corrispondenza della RSA per Anziani 

(non ancora completata) e le abitazioni della coop. Solidarnosc-Acli, in quanto pericolose per i disturbi di 

elettromagnetismo, in quanto trasportano 200.000 volts ! 

      L’Assessore comunica che ultimamente ci sono state trattative col Comune di Sesto San Giovanni affinché 

vengano spostati al confine di Sesto (zona Tangenziale est). 

 

      Alle 24,00 il dibattito termina e l’Assessore comunica che farà un’altra assemblea per ulteriori aggiorna-

menti. 

Sergio Gliozzi 
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In un’epoca nella quale dappertutto si scopre la gara a trovare il nome da dare a vie sconosciu-
te, giardinetti, parchi ecc., anche a Precotto si è aperta una sorta di sportiva e culturale compe-
tizione per dare alle nostre strade e giardini i nomi dei nostri concittadini più illustri. 
 
In esecuzione delle decisioni del Consiglio Direttivo, la Giunta del Comitato di Quartiere Precotto ha 
censito i seguenti siti candidati alla titolazione: 
*  nuova piazza   - slargo “ c.d. boulevard”   lungo viale monza, 
*  passaggio pedonale lato oratorio lungo il percorso tram, 
*  passaggio  pedonale  lungo case   del “c.d.  boulevard “,  
*  parco  Anassagora,  
*  parco  Semeria,  
*  parco Pompeo Mariani,  
*  parco - giardinetti  Gilardini /Giacometti, 
*  tratto di via Tremelloni, dopo chiusura, verso Cislaghi.   
 
La giunta  esprime le seguenti proposte di nominativi da assegnare ai siti indicati: 
* Leonardo Ancona – sindaco di Precotto 
* Biagio Arata – sindaco di Precotto 
* Bianchi Felice – medico  di Precotto 
*  Grassi Pasquale - medico di Precotto 
* Maraia Renzo -  cittadino di Precotto – oratoriano, CSI. 
* Mons. Egidio Vergani – parroco di Precotto 
*  Padre Alfredo Magni -  missionario Pime, nativo di Precotto 
*  Vittime Civili delle Guerre  (altri personaggi non di Precotto: mons Oscar Romero) 
 
 L’abbinamento e le scelte delle eventuali priorità di titolazione sono demandate a dopo la verifica  
della concreta fattibilità sia della numerosità dei siti sia delle procedure esecutive (es. biografie e 
raccolta firme). Si decide anche che sia ufficialmente consolidata la titolazione del “parco Santa 
Maria Maddalena”  sul sito della omonima chiesetta.  

Che nome dare al giardinetto? 
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IN BREVE... 
 

Vigile di quartiere  - presentazione al quartiere 
Verrà convocata in quartiere una riunione  con il responsabile del nucleo, verso settembre. 
 

Semafori – sviluppo  incontri 
In  esisto alla richiesta del Comitato di Quartiere, sembra che il 
+ semaforo di viale Monza  - via Mattei, la nostra istanza è stata accolta e sarà fattibilie con spesa modi-
ca 
+ semaforo viale Monza – Via Guanella, opera di manutenzione più impegnativa sia intermini di tecno-
logia che di spesa. 

 
Iniziative  sulla sicurezza 
La giunta ha analizzato i recenti episodi di tentato scasso e furto nella zona Tremelloni e Columella  e 
ha deciso di segnalarli alle autorità di sicurezza, chiedendo anche una maggiore vigilanza nel nostro 
quartiere. 
 

Via Rucellai 
Si analizza la proposta volta alla sicurezza e   viabilità nella zona di via Rucellai – dove c’è una conside-
revole presenza di asili di infanzia - a proposito della eccesiva velocità di circolazione delle auto priva-
te e dei mezzi pubblici ATM. Si formalizza la richiesta di rendere via Rucellai zona  a bassa velocità di 
circolazione: zona 30. 

 

Immagine del Precotto Ciclotour del 27 maggio. Notevole afflu-

enza di pubblico. 
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NIDI E MATERNE: SITUAZIONE CRITICA A PRECOTTO-VIA ADRIANO 
 

Inviato da Alberto Ciullini giovedì 7 giugno 2012 
 

Vi aggiorno sulla situazione delle graduatorie per i Nidi e le Materne dopo la riunione di stasera con la vicesi-

daco Guida.  

 

La situazione non è facile in tutta Milano ma le Zone 2 e 3 sono quelle messe peggio. Sono infatti evidenti le 

carenze di strutture (in assoluto, anche private) nei quartieri Precotto-Adriano (per noi) e Rubattino (per zona 

3). 

 

Ad oggi la situazione è un po' più fluida per i Nidi, per i quali l'esperienza degli anni scorsi consente di pre-

vedere una soluzione sia per il fisiologico ritiro dalle iscrizioni che ogni anno si verifica, sia per l'impegno 

dell'amministrazione a ricercare accordi con nidi accreditati. Si ritiene che per la fine del mese la situazione si 

possa normalizzare. 

 

Diversa e molto più critica la situazione per le Materne per le quali - nonostante l'apertura di 26 sezioni nuo-

ve in tutta Milano (20 con il reperimento di spazi da attrezzare in strutture comunali e 6 in accordo con l'Uffi-

cio Scolastico Regionale) - mancano ancora 134 posti su tutta la città per gli assegnatari (diciamo quelli nella 

I fascia della graduatoria); ma anche per questi si dovrebbe andare a regime anche grazie alle rinunce (solo 

negli ultimi 10 giorni 309 rinunce). 

Restano da sistemare però tutti quelli in attesa di assegnazione (cioè aventi diritto ma per ora senza un po-

sto) che per la Zona 2 sono ad oggi 190 (erano 252 sino a settimana scorsa). Di questi ben 115 circa sono dei 

quartieri Precotto-Adriano!  

Gli uffici comunali hanno per ora individuato spazi dove aprire 4 nuove sezioni (1 in S. Erlembardo, 2 in 

Bottego, 1 in Giustizia) + 1 per la quale manca definitiva conferma di fattibilità (S. Uguzzone?) ma non sono 

ancora sufficienti: mancano all'appello ancora almeno 4/5 sezioni (circa 125 posti) ovviamente nei quar-

tieri più deficitari. Il paradosso è che ci sono disponibilità in via Fortis e via Ragusa (19 totale) ma giusta-

mente non possono interessare a chi abita in fondo a viale Monza... 

Entro il 15/6 gli uffici stileranno una nuova graduatoria dopo aver contattato tutte le famiglie proponendo le 

diverse attuali possibilità (poche). Il 18/6 ci sarà un nuovo incontro con le famiglie per verificare al situa-

zione che sarà migliorata un pochino per le rinunce, ma resterà il grosso del problema. 

 

Le possibili soluzioni individuate sinora sono due. 

 

1) Siamo tutti (tutti) mobilitati nel cercare possibili soluzioni, indicando strutture pubbliche e private ora 

inutilizzate che potrebbero essere idonee allo scopo con interventi non strutturali ma che si possano realizzare 

entro settembre (ricordo che una scuola materna deve, per norma, essere ospitata solo al piano terreno di un 

edificio, deve prevedere aule e spazi comuni e uno spazio fruibile esterno anche di dimensioni ridotte). 

Proietti mi ha già segnalato l'istituto professionale di via Apelle/Demostene che ha un'ala inutilizzata da 

verificare. C'è da considerare che la situazione ovviamente si ripeterà nei prossimi due anni (sino a quando ad 

esempio non si realizzerà la scuola in Adriano) e quindi si parla di individuare soluzioni non proprio tempo-

ranee con i relativi eventuali costi di affitto. Sono ben accetti suggerimenti da parte di tutti, tenendo conto 

che la logistica del comune ha già scandagliato tutte le proprietà demaniali. 

 

2) L'alternativa che è emersa stasera è la possibilità di attrezzare sezioni prefabbricate, utilizzando moduli 

costruttivi ad hoc già sperimentati in moltissime situazioni e con standard qualitativi ottimi. Probabilmente 

come costi non ci discostiamo dall'affitto e adeguamento per tre anni di strutture esistenti ma non dedicate. Il 

problema anche in questo caso è l'individuazione di aree idonee ad ospitare. A me è venuto in mente solo 

via Carnovali dietro alla materna o alla primaria, ma anche in questo caso non sarebbe sufficiente. 

 

TUTTI I SUGGERIMENTI, LE SEGNALAZIONI, LE IDEE ECC. sono non solo ben accette ma AU-

SPICABILI! 

Grazie 

Alberto 



 

COMITATI A MILANO 

Un’indagine della Camera di Commercio di Milano rivela 

dati e tipologie dei comitati cittadini 

C 
i sono quelli attivi da decenni, che ancora portano avanti 
la battaglia per cui si sono costituiti, quelli più recenti, 
quelli occasionali che poi si sciolgono, quelli che si metto-

no in rete: a fare una fotografia più dettagliata dei comitati pre-
senti in città, ci pensa l’indagine “I comitati dei cittadini a Mila-
no” realizzata della Camera di Commercio di Milano in collabora-
zione con il Consorzio Aaster, da cui emerge che i comitati di cit-
tadini presenti in città sono 81, di cui circa un terzo ha più di 10 
anni. 
Dal rapporto emerge che oltre il 20% è concentrato tra Porta Ticinese e Porta Genova da un lato, e Viale Monza e Via-
le Padova dall’altro, e che chi ci partecipa non è più giovanissimo (1 su 2 ha tra i 45 e i 64 anni). In quasi 1 caso su 2 è 
laureato e donna, e soprattutto è radicato nel suo quartiere: in 3 casi su 4 ci risiede da più di dieci anni, e così ancor 
prima di sentirsi italiano (66,5%) o milanese (64,1%), si considera un abitante del suo quartiere (68,4%).  
L’indagine mette in luce in primo luogo anche le aree di interesse a cui afferiscono i comitati, che risultano mobilitarsi 
soprattutto per il traffico (67,9%) e per il degrado del proprio quartiere (passando dall’inquina-mento ambientale alla 
questione della micro-criminalità, al rischio dell’isolamento periferico). La richiesta principale, ma qui non ci voleva 
un’indagine per capirlo, è di essere più ascoltati dalle istituzioni (parliamo del 46,1% dei casi). I componenti partecipa-
no per difendere la qualità della vita del posto in cui vivono, per dare un contributo alla città e per l’opportunità di 
restituire qualcosa alla società.  
Questi i dati più salienti della “fotografia”. 

Entrando nel dettaglio della localizzazione, secondo la ricerca, presentata lo scorso mercoledì 20 giugno, i comitati 
cittadini sono concentrati soprattutto tra Porta Ticinese e Porta Genova (9 comitati: l’11,3%), Viale Monza e Viale Pa-
dova (10%), Corso Magenta e Corso Sempione (8,8%) e Barona e Ronchetta sul Naviglio (8,8%).  
Sebbene quasi il 70% dei comitati milanesi sia stato costituito nel corso dell’ultimo decennio (l’età media dei comitati 
milanesi è infatti di 9,3 anni), circa un terzo dei comitati cittadini ha più di dieci anni e il 13,9% è stato costituito prima 
del 1990 (un esempio su tutti, il Comitato contro la Gronda Nord che esiste dal 1985).  
Per quanto riguarda l’identikit di chi partecipa nei comitati milanesi, ci sono sia uomini che donne (circa la metà), non 
più giovanissimi (1 su 2 ha tra i 45 e i 64 anni, mentre meno del 10% ha una età inferiore ai 34 anni), con un livello di 
istruzione piuttosto alto (il 43,8% ha almeno un titolo universitario), generalmente lavoratori dipendenti (il 47,9%, in 
particolare impiegati nel 15,8% dei casi, docenti e dirigenti per il 10,5%), anche se non manca una forte presenza di 
liberi professionisti (13,4%) e di pensionati e casalinghe (26,6%).  
Tutti i partecipanti risultano fortemente radicati nel loro quartiere (nel 76% dei casi risiede ci risiede da più di 10 an-
ni). E così non sorprende che chi partecipa ancor prima di sentirsi italiano (66,5%) o milanese (64,1%), si considera un 
abitante del suo quartiere (68,4%). 
Le tematiche più frequentate sono quelle legate al traffico (67,9%), seguite dall’inquinamento ambientale (56,1%). Il 
46,1% sottolinea poi la poca attenzione per il quartiere da parte delle istituzioni, il 42,9% il problema del costo della 
vita, mentre la forte presenza di immigrazione extracomunitaria è al sesto posto (32,2%) seguita dalla questione sicu-
rezza in relazione allo spaccio/prostituzione (25,2%). A farla da padrone sono in ogni caso le tematiche ambientaliste 
(inquinamento, traffico, verde, ecc.: nel 45,1% dei casi un comitato agisce su questa tematica), e la lotta al degrado 
del proprio quartiere (scarsa manutenzione urbana, vita notturna rumorosa, ecc.: 43,9%). Molto attivismo è anche 
dedicato alle trasformazioni urbanistiche e alle grandi infrastrutture (costruzione di nuovi parcheggi, sviluppo immo-
biliare, ecc.: 36,6%), e ad ambiti legati alla legge e all’ordine (sicurezza, immigrazione, prostituzione, microcriminalità, 
ecc.: 22%), oltre che alla periferizzazione dei quartieri (crisi scuole di quartiere, mancanza di servizi, ecc.: 20,7%). Tra 
le attività portate avanti dai comitati dei cittadini milanesi, al primo posto c’è la creazione di momenti di socialità 
(come organizzare feste e/o momenti di aggregazione nel quartiere: 47,1%), seguita da attività di volontariato carita-
tevole e di beneficenza (37,5%). Non mancano poi la fornitura di veri e propri servizi pubblici, come le attività legate 
alla manutenzione del verde pubblico (19,3%), quella della pulizia delle proprie vie (17%), e quella dell’accoglienza e 
scambio culturale con gli immigrati insediati nel quartiere. 

A.Pozzi 
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